
Maria Carla Somma 
Curriculum dell’attività didattica e scientifica 
 
Maria Carla Somma, professore associato di archeologia tardoantica cristiana e medievale 
(SSD ARCH-01E), presso il Dipartimento di Scienze (DiS) dell’Università “G. D’Annunzio” 
di Chieti, laureata nel 1987 in Lettere presso l'Università di Roma "La Sapienza", si è 
specializzata nel 1990 in Archeologia Medievale, presso la Scuola di Specializzazione in 
Archeologia (Università degli Studi di Roma "La Sapienza"), ed ha conseguito il dottorato di 
ricerca (IX ciclo) in Archeologia e Antichità Postclassiche (sec. III-XI), presso l'Università 
degli Studi di Roma "La Sapienza". Nel 2000 entra in ruolo come ricercatore presso il 
Dipartimento di Scienze dell’Antichità dell’Università “G. d’Annunzio” di Chieti (SSD L-
ANT/08). Nel 2006 risulta idonea nella valutazione comparativa per il ruolo di Professore di 
II fascia (SSD L-ANT/08) e il 1/12/2006 viene immessa in ruolo come Professore associato 
non confermato nel medesimo ateneo teatino e successivamente confermato il 1/12/2009. 
Abilitazione Scientifica Nazionale come professore di I Fascia Settore concorsuale 10/1 – 
Archeologia, SSD L-ANT/08, Nuovo ARCH-01E Archeologia Cristiana, tardoantica e 
medievale. 
 
Attività didattica 
 
 Professore a contratto, ai sensi dell’art. 25 DPR 382/80, per il corso integrativo di 
“Metodologia e strumenti per la ricerca topografica” del corso ufficiale di “Archeologia 
Medievale” presso la facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi 
“G.D’Annunzio”, Chieti, per l’A.A. 1997/98. 
 Affidataria a titolo gratuito ai sensi dell’art. 100 del DPR 382/80 dell’insegnamento di 
“Archeologia medievale” per l’A.A. 1998-99 presso la Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università degli Studi “G.D’Annunzio” di Chieti. 
 Docente di “Archeologia Medievale” per gli AA.AA. dal 1998-99 al 2001-2002 per il 
Corso di Diploma Universitario in Operatore dei Beni Culturali dell’Università degli Studi “G. 
D’Annunzio” di Chieti. 
 Dall’AA 2001-2002 al 2008-2009 ha avuto in affidamento l’insegnamento di 
“Archeologia Cristiana”, per la laurea triennale in Operatore dei Beni Culturali della Facoltà 
di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi “G. D’Annunzio” di Chieti destinato agli 
studenti del vecchio e del nuovo ordinamento. Dall’AA 2003-2004 al 2008-2009 ha avuto in 
affidamento il medesimo insegnamento anche per la laurea specialistica in Archeologia della 
medesima Facoltà.  
 Dall’ AA 2005/2006 al 2008-2009 ha avuto in affidamento l’insegnamento di 
Archeologia Medievale, per la laurea triennale in Operatore dei Beni Culturali della Facoltà di 
Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi “G.D’Annunzio” di Chieti. Per i medesimi AA 
ha avuto in affidamento l’insegnamento anche per la laurea specialistica in Archeologia della 
medesima Facoltà.  
 Dall’AA 2005/2006 al 2008-2009 ha avuto in affidamento l’insegnamento di Topografia 
Medievale per la laurea specialistica in Archeologia della medesima Facoltà.  

Dall’AA 2009-2010 all’AA 2012-2013 ha avuto l’insegnamento di Archeologia 
Cristiana e Medievale nel corso di laurea triennale in Lettere, indirizzo archeologico  

Dall’AA 2009-2010 al 2017-2018 ha avuto in affidamento l’insegnamento di 
Archeologia e topografia medievale della Laurea magistrale in Archeologia dell’Università di 
Chieti 

Dall’AA. 2013-2014 all’AA 2014-2015 ha avuto in affidamento l’insegnamento di 
Archeologia Cristiana e Medievale nel corso triennale in Beni Culturali dell’Università di 
Chieti. 



Dall’AA 2015-2016 ha l’insegnamento di Archeologia Medievale nel corso triennale 
in Beni Culturali della medesima università. 

Dall’AA 2016-2017 al 2021-2022 ha avuto in affidamento l’insegnamento di 
Archeologia e Topografia del paesaggio antico e medievale nel corso triennale in Beni 
Culturali della medesima università. 

Dall’AA 2018-2019 ha in affidamento l’insegnamento di Archeologia dell’Europa 
medievale del corso di laurea magistrale in Archeologia della medesima università. 

Negli AAAA 2011-2012 e 2012-2013 ha avuto in affidamento l’insegnamento di 
Topografia Medievale I A cod. 1025095, del corso di studio di Scienze Archeologiche 
dell’Università di Roma “Sapienza”. 

Dall’AA 2011-2012 al 2016-2017 ha avuto in affidamento il corso di Topografia 
Medievale della Scuola di Specializzazione in Archeologia della Sapienza Università di Roma. 

Dall’AA 2024-2025 ha in affidamento il corso di Archeologia Cristiana nel corso 
triennale in Beni Culturali della Università “G. d’Annunzio” di Cheiti-Pescara 

Dall’AA 2024-2025 ha in affidamento il Laboratorio di Archeologia dell’Archiutettura 
nel corso triennale in Beni Culturali della medesima Università. 

 
Dal 2007 fa parte del collegio dei docenti del dottorato in Archeologia ed Antichità 

post-classiche della Sapienza Università di Roma. 
 
Dal 2019 è Presidente del CdS magistrale in Beni Archeologici e Storico Artistici. 
 
Dal 2024 è referente per la Didattica del Dipartimento di Scienze. 

 
 
Attività scientifica 
 

Dal 1994 ha preso parte a diversi progetti di ricerca (40%, 60%, CNR, COFIN), inerenti 
prevalentemente a tematiche relative all’urbanistica e alla topografia tardoantica e medievale.  

Dal 2002-2003 al 2013 ha condotto come responsabile una ricerca riguardante Cantieri, 
maestranze e tecniche edilizie in Abruzzo tra tarda antichità e medioevo, finanziata 
dall’Ateneo con fondi ex 60%.  

Dal 2014 al 2016 ha condotto come responsabile la ricerca Continuità e trasformazioni 
negli assetti territoriali tra tarda antichità ed alto medioevo in area centro italica, finanziata 
dall’Ateneo con fondi dipartimentali (ex 60%). 

Dal 2017 conduce come responsabile la ricerca Ambiente, risorse, prodotti e uomini 
per la ricostruzione del paesaggio dell’Italia centrale tra antichità e medioevo, finanziata 
dall’Ateneo con fondi dipartimentali (ex 60%).  

Tra il 2003 ed il 2005 ha partecipato al progetto di ricerca COFIN 2003-2005 
Archeologia e archeometria per lo studio degli insediamenti e delle produzioni tardoantiche e 
medievali, Coordinatore scientifico del programma di ricerca Prof. Maria Silvia Lusuardi 
Siena, Unità locale dell’Università di Chieti, responsabile Prof. Anna Maria Giuntella: 
Archeologia del costruito: materiali tecniche e maestranze in area centroitalica nel medioevo. 

Tra il 2007 ed il 2010 ha preso parte come responsabile del gruppo di ricerca dell’ateneo teatino 
(Titolo del progetto: Condizioni sociali e variazioni climatiche quali fattori delle dinamiche 
insediative medievali (VI-XV secolo): le valli comprese tra i fiumi Vibrata e Tordino), al 
progetto PRIN 2007, coordinatore nazionale Prof. Paolo Peduto. 
 Dal 2012 al 2015 è stata responsabile della UR di Chieti del progetto PRIN 2010-11 
Storia e Archeologia globale dei paesaggi rurali in Italia tra Tardoantico e Medioevo. Sistemi 



integrati di fonti, metodi e tecnologie per uno sviluppo sostenibile, coordinatore nazionale Prof. 
Giuliano Volpe. 
 Dal 2016 al 2017 è stata direttore e coordinatore del Progetto europeo linea Tempus 
Modernizing the 3rd cycle at the University of Prishtina and Developing a PhD Program at the 
Faculty of Economics  (MODPhd). 
 Dal 2016 al 2017 è stata direttore e coordinatore del Progetto europeo linea Tempus 
FOREIGN LANGUAGES EDUCATION FOR PROFESSIONAL PURPOSES (FLEPP). 

Dal 2016 al 2019 ha coordinato per il Dipartimento DisPuTer dell’Università di Chieti 
la consulenza scientifica per la parte archeologica del PROGETTO DI VALORIZZAZIONE E 
SVILUPPO DEI BENI STORICO-CULTURALI, ARCHEOLOGICI, AMBIENTALI DELLE 
TRADIZIONI DELLE TERRE DEI PELIGNI” PAR FSC REGIONE ABRUZZO 2007-2013 
PAR FSC 2007-2013 Regione Abruzzo. Linea di azione 1.2.4.a. “Definizione ed attuazione di 
un programma di sviluppo della Valle Peligna”. 
 

 Ha collaborato a numerosi scavi archeologici a Roma, nel Lazio, in Sardegna, in 
Abruzzo, dal 1994 fa parte del gruppo di ricerca del progetto “Leopoli-Cencelle”. 

Ha coordinato gli scavi di Castel Manfrino (TE), della abbazia di S. Liberatore a 
Serramonacesca (PE), del convento di S. Pietro a Roccamontepiano (CH), del monastero di S. 
Vito, presso S.Salvo (Ch).  

La sua attività di ricerca è rivolta in particolare allo studio del fenomeno 
dell’incastellamento e delle trasformazioni del territorio tra antichità e altomedioevo, nonché 
alle problematiche connesse con l’analisi delle strutture murarie e le attività di cantiere in età 
medievale. 

Ha proseguito le ricerche sul fenomeno dell'incastellamento, con particolare 
riferimento ad alcune aree dell'Abruzzo, oggetto di precedenti indagini sul terreno (vedi 
pubblicazioni) e ampliando l’area di indagine alla bassa valle del Trigno (Molise), in relazione 
con gli scavi di Ripalta Vecchia (Mafalda, CB).  

Si è interessata dei problemi della città nel passaggio dall’Antichità al Medioevo, 
privilegiando alcune realtà urbane “campione” di fondazione romana, in Abruzzo (Carsioli, 
Alba Fucens), nel Lazio (Rieti), a cui dal 2005 si è aggiunto lo studio delle problematiche 
relative alle trasformazioni urbanistiche tra antichità e medioevo della città di Chieti e Teramo. 
In particolare tra il 2006 ed il 2007 ha partecipato al progetto Teate. Il disegno di una città 
promosso dalla Fondazione Cassa di Risparmio della Provincia di Chieti in collaborazione con 
la Soprintendenza Archeologica di Chieti, la Facoltà di Lettere (Dipartimento di Scienze 
dell’Antichità) e la Facoltà di Architettura dell’Università “G. d’Annunzio” di Chieti, per 
quanto attiene la consulenza scientifica alle problematiche archeologiche di età medievale. Dal 
2009, a seguito dell’avvio delle indagini ad Aveia (vedi scavi archeologici), lo studio si è esteso 
anche a questo municipio di area vestina.  Ha continuato, inoltre, lo studio della città 
altomedievale di fondazione papale di Leopoli-Cencelle, nell’ambito del progetto di ricerca 
avviato dal 1994 in collaborazione con La Sapienza, Università di Roma, in particolare per 
quanto attiene l’area centrale della città, oggetto di indagini archeologiche da parte 
dell’Università di Chieti, legata al centro del potere cittadino. 

Ha avviato un sistematico lavoro di ricognizione e documentazione degli insediamenti 
rupestri in Abruzzo a partire da due aree campione: la zona della Maiella e quella della 
Montagna dei Fiori nel tramano a cui si è aggiunto il territorio ascolano. 

Ha ampliato la sua attività di ricerca su alcuni contesti di studio al di fuori del territorio 
nazionale collaborando con la missione dell’università di Chieti in Libia in Cirenaica, in 
particolare per quanto attiene le problematiche delle trasformazioni urbane e delle aree rurali 
in età tardo antica e bizantina (Lamluda, Tolemaide), e in Armenia (regione di Shirà) 
relativamente alla cristianizzazione del territorio e alle fortificazioni medievali. Dal 2011 al 



2013 ha partecipato inoltre ai lavori di ricognizione archeologica nell’area di Pyrgos (Cipro), 
condotti dall’Università di Chieti. 

Dal 2013 al 2018 ha coordinato il progetto di Dipartimento Corfinio 2.0 volto allo 
studio e alla valorizzazione del municipio romano di Corfinium. 

Dal 2013 è responsabile per l’Abruzzo del Progetto CARE (Corpus Architecturae 
Relgiosae  Europeae) (Italia), coordinato dall’Università di Padova. 

Dal 2023 coordina il progetto Superaequum Archaeological Project, che vede coinvolti 
sulla base di un protocollo d’intesa oltre al Dipartimento di Scienze dell’università di Chieti, 
il Comune di Castelvecchio Subequo, la Pontificia Commissione di Archeologia Sacra e il 
Gruppo Archeologico Superquano, di concerto con il MIC, che ha come obiettivo lo studio e 
la valorizzazione del territorio del municipio romano di Superaequum, nel suo sviluppo 
diacronico dall’antichità all’età moderna. 

 
La ricerca sul campo, legata ai cantieri di scavo di seguito indicati, ha permesso di 

pubblicare alcuni contributi sui risultati ottenuti e di avviare lo studio sui materiali rinvenuti, 
con particolare attenzione ai centri di produzione, ai materiali e alle tecniche costruttive. 
  
Dal 2020 dirige il Laboratorio di Archeologia del Dipartimento di Scienze dell’Università degli 
Studi “G. D’Annunzio” di Chieti, ed il Laboratorio di Fotografia archeologica del medesimo 
dipartimento. 
 Fa parte del gruppo di coordinamento del Centro dipartimentale di Archeometria e micro 
analisi (CAAM) dell’Università “G. d’Annunzio” di Chieti. 

E’ membro della Redazione della rivista Temporis Signa. Archeologia della tarda antichità 
e del medioevo, pubblicata dalla Fondazione Centro Italiano di Studi sull’alto medioevo di Spoleto.  

E’ vice presidente della Consulta degli archeologi post classici   

E’ membro della Società degli Archeologi Medievisti Italiani (SAMI) 

E’ ispettore per le catacombe dell’Abruzzo per la Pontificia Commissione di Archeologia 
Sacra (Stato Città del Vaticano).   

 
Attività di ricerca sul campo limitatamente agli anni 2006-2025: 

• 2006- in corso: Direzione scientifica nell’ambito del progetto “Cencelle”, in 
collaborazione con l’Università di Roma “La Sapienza”, del Settore V. 

• 2006-2010: Direzione scientifica ed operativa delle indagini archeologiche nel 
sito di Castel Manfrino (comune di Valle Castellana, TE), in regime di concessione 
ministeriale.  
• 2006-2010: Direzione scientifica ed operativa al progetto di studio e 
valorizzazione “Le pietre di S.Pietro” del monastero di S. Pietro a 
Roccamontepiano (CH), promosso dal comune nell’ambito di un progetto 
interdisciplinare che ha visto coinvolti oltre al Dipartimento di Scienze 
dell’Antichità, il Dipartimento di Scienze geologiche ed il Dipartimento di 
Tecnologia dell’Ambiente Costruito dell’Università “G. d’Annunzio”. Dal 2005 
con direzione scientifica dello scavo in regime di concessione ministeriale. 
• 2006-2007: Partecipazione al progetto Teate. Il disegno di una città promosso 
dalla Fondazione Cassa di Risparmio della Provincia di Chieti in collaborazione 
con la Soprintendenza Archeologica di Chieti, la Facoltà di Lettere (Dipartimento 



di Scienze dell’Antichità) e la Facoltà di Architettura dell’Università “G. 
d’Annunzio” di Chieti, per quanto attiene la consulenza scientifica alle 
problematiche archeologiche di età medievale. 
• 2006-2010: Indagini archeologiche nel castello di Ripalta vecchia (comune di 
Mafalda, CB), con direzione scientifica e come titolare della concessione di scavo 
congiunta con il dott. Davide Aquilano. 
• Dal 2007: Missione archeologica in Cirenaica (Libia), in collaborazione con la 
dott. O. Menozzi, legata alle problematiche di età tardo antica e bizantina della 
Chora di Cirene, studio e sondaggi archeologici nel sito di Lamluda (Cirene). 
• 2007: Missione archeologica in Armenia (regione di Shirà), in collaborazione 
con il dott. La Salvia, relativamente allo studio degli edifici di culto cristiani tra 
tarda antichità e altomedioevo. 
• 2009-2011 Indagini archeologiche del monastero dei SS. Vito e Salvo (S. Salvo, 
Chieti), legate ad un cantiere scuola, nell’ambito di un accordo di programma tra il 
Dipartimento di Scienze dell’antichità dell’Università di Chieti, la Soprintendenza 
archeologica per l’Abruzzo ed il Comune di S. Salvo. Dal 2011 in regime di 
concessione ministeriale. 
• 2009 Indagini archeologiche ad Aveia (Fossa, AQ), nell’ambito di un progetto 
di ricerca promosso dall’Istituto Nazionale di Archeologia e Storia dell’arte, la 
Soprintendenza archeologica per l’Abruzzo, le Università di Foggia, Napoli 
Orientale e Chieti. 
• 2013-2018 Indagini archeologiche nel complesso Valvense, chiesa di S. Pelino, 
Corfinio, AQ, in regime di concessione ministeriale. 
• 2013-2014 Indagini archeologiche nell’area di Fonte S. Ippolito, Corfinio (AQ), 
in regime di concessione ministeriale. 
• Nel 2017 Indagini archeologiche nell’area dell’acropoli della città romana di 
Iuvanum (Montenerodomo, CH), in regime di concessione ministeriale. 
• 2023-in corso Indagini di archeologia leggera (ricognizioni, analisi 
archeologica degli elevati, studio e documentazione del materiale archeologico 
conservato) a Castelvecchio Subequo, in regime di autorizzazione ministeriale per 
quanto attiene l’attività di ricognizione. 
• 2024-in corso Indagini archeologiche nella catacomba cristiana di 

Castelvecchio Subequo per conto della Pontificia Commissione di Archeologia 
Sacra (SCV). 

 
Dall’attività di scavo sono inoltre scaturite alcune attività collaterali volte alla fruizione e alla 
conoscenza dei contesti archeologici indagati: 

 
• realizzazione dell’antiquarium di Castel Manfrino, presso il centro visita 

del Parco Nazionale Gran Sasso-Monti della Laga a Macchia da Sole 
(comune di Valle Castellana, TE) (2006) 

• Mostra all’Università “La Sapienza” di Roma sul progetto “Leopoli-
Cencelle” 

• Cura della mostra “Forma e vita di una città medievale: Leopoli-Cencelle, 
insieme con L. Ermini Pani e F.R. Stasolla,  Roma Mercati di Traiano – 
Museo dei Fori Imperiali, 3 aprile-27 luglio 2014. 

 
 
 
Organizzazione di Convegni dal 2016 



• Organizzazione del workshop Parchi archeologici: tutela, valorizzazione, gestione di  
paesaggi e di storie. Idee per Corfinio, Corfinio, 19-20 maggio 2016. 

• Organizzazione e coordinamento scientifico del Convegno internazionale Archaeologiae 
Una storia al plurale. Studi e ricerche in memoria di Sara Santoro, Chieti 7-9 novembre 
2017.   

• Organizzazione del Convegno ARCHEO.FOSS XVIII | 2024 International conference on Open 
software, hardware, processes, data and formats in archaeological research Chieti, December 19-20th 
2024. 

•  Organizzazione del Convegno “La città medievale di Cencelle (Tarquinia, VT): trent’anni 
di ricerche, metodi e interdisciplinarietà”, con G.M. Annoscia, F.R. Stasolla, Sapienza 
Università di Roma-Tarquinia, 2-4 ottobre 2025. 

 
 
 
Partecipazione a convegni dal 2016: 
  

• I cantieri monastici, relazione tenuta alla LXIV Settimana di Studi del CISAM, Monachesimi 
d’Oriente e d’Occidente nell’alto medioevo, Spoleto, 31 marzo-6 aprile 2016. 

• Architettura militare e scene di guerra ai confini del Regnum all’epoca di Carlo I d’Angiò: 
il caso di Castel Manfrino, relazione tenuta alla Giornata di Studi “Scenari bellici nel 
medioevo: guerra e territorio tra XI e XV secolo”, Roma Università “La Sapienza”, 17 
novembre 2016. 

• Ad locum optimum valdeque munitum: nuovi dati sulla fondazione di Leopoli-Cencelle, 
relazione tenuta con M. D. Gentili e F.R. Stasolla, alla Pontificia Accademia Romana di  
Archeologia, Palazzo della Cancelleria, Roma 2 marzo 2017.  

• Trasmondo vescovo costruttore: castelli e monasteri nella diocesi di Valva, conferenza 
tenuta il 26 marzo 2017 al Museo civico “A. De Nino” di Corfinio. 

• Siti di altura e luoghi di culto in Abruzzo tra tarda antichità e altomedioevo: continuità e 
discontinuità, relazione tenuta con S. Antonelli e V. La Salvia alle giornate di studio della 
Società Filologica Friulana “Centri di piano e di altura dal IV sec.a.C. al VI sec. d.C. tra 
mercati culti e divinità”, Udine 5 maggio 2017. 

• La genesi dei palazzi pubblici nell’Italia Comunale tra istanze istituzionali e scelte 
urbanistiche, relazione tenuta alla giornata di studio Gli spazi del potere nell’Italia 
medievale, dottorato RAMUS Università di Salerno, 17 aprile 2018.   

• Edifici di culto tra Picenum meridionale e Samnium (IV-VII secolo). Sistemi informativi per 
una ricostruzione dei paesaggi cristiani, relazione tenuta con S. Antonelli alla Table ronde 
internationale “Les cultes de l’Adriatique (IIIe s.a.C.-VIIe s. p.C.), Durazzo 26-28 avril 2018. 
  

• Il cristianesimo negli agglomerati fortificati secondari di frontiera. Limes africano, relazione 
tenuta con S. Antonelli e P.G. Spanu al XVII Congresso Internazionale di Archeologia 
Cristiana, Utrecht-Nimaghen 2-6 luglio 2018.   

• Dal sepolcro alla basilica. Culti e monumenti nell’Abruzzo medievale relazione tenuta al 
Colloquio internazionale “La pierre et l’image: Des disciplines d’histoire de l’art pour mieux 
dater les èdifices du Moyen Âge (XIIe-XVe s.)”, Università di Losanna, 25-27 octobre 2018.  

•  Fortificazioni tra identità e salvaguardia in area centro-italica relazione tenuta insieme a 
S. Agostini, M.C. Mancini e M. Moderato al Convegno internazionale sul tema della 
salvaguardia, valorizzazione e gestione delle città fortificate nei siti UNESCO “Fortificazioni 
e identità urbane invarianti materiali e immateriali: Verona si confronta”, Università di 
Verona 15-16 febbraio 2019. 



• Le città abruzzesi nell’altomedioevo: un quadro multiforme tra declino e nuove centralità, 
relazione tenuta al I incontro di studio In itinere, con Letizia Pani Ermini, Sapienza 
Università di Roma, 4 aprile 2019. 

• Patrimoni nascosti: per un’archeologia di documentazione e salvaguardia delle aree 
marginali, relazione tenuta alla Conferenza internazionale Behind the buffer zones. 
Archaeology at risk & illecit traffic of antiquities, Chieti, 15-17 maggio 2019. 

•  Il progetto Iuvanum e le possibili interazioni con il territorio, intervento insieme a O. 
Menozzi e P. Staffilani all’incontro Cluviae. Un <<Municipium>> da riscoprire, Casoli 6-
7 giugno 2019. 

• Finestre parlanti. A proposito di alcune finestre con iscrizioni da chiese abruzzesi di età 
medievale, relazione tenuta al 26° Simposio internazionale dell’IRCLAMA, Luminosa 
saecla. The luminous centuries lightig system in churches between Late Antiquity and Middle 
Ages, Parenzo, 30 maggio-2 giugno 2019. 

• Metodi costruttivi e modi di abitare lungo l’Appennino centrale, alcuni esempi tra Regnum 
e Stato della Chiesa, seguendo l’impiego del calcare, relazione tenuta al Convegno 
internazionale di studi “La città e le case. Normative, funzioni e spazi (XII-XIV secolo), 
Soriano nel Cimino, 7-10 aprile 2021. 

• Il municipio romano di Corfinium: un caso di trasformazione urbana tra antichità e 
contemporaneità, relazione tenuta al XVII Seminario Internacional de conservación del 
patrimonio. Integración del patrimonio aedificado en ciudades con continuidad de vida en 
Amèrica y Europa, Roma 21-24 settembre 2021. 

• Invito alla presentazione del contributo Tecniche costruttive, cantieri e maestranze 
nell’Abruzzo medievale: una revisione dello “stato dell’arte” al IX Congresso Nazionale di 
Archeologia Medievale, Alghero 28 sett.-2 ott. 2022. 

• Invito alla presentazione del contributo Archeologi in formazione al tempo del Covid 19: il 
punto di vista di un presidente di corso di studi al IX Congresso Nazionale di Archeologia 
Medievale, Alghero 28 sett.-2 ott. 2022. 

• Archeologia Cristiana in Italia, metodi e prospettive (1993-2022). Abruzzo, relazione tenuta 
su invito al XII Congresso Nazionale di Archeologia Cristiana, Roma 20-23 sett. 2022. 

• Fondare chiese e monasteri. La committenza dei Conti dei Marsi nella Marsica dell’XI 
secolo, relazione tenuta su invito al I Convegno Marsica Medievale Moderna. Territorio, 
persone economie, poteri, Avezzano 7-8 ottobre 2022. 

• La catacomba di Castelvecchio Subequo (AQ) da vecchi scavi a nuove prospettive di ricerca, 
relazione tenuta all’Incontro degli Ispettori della Pontificia Commissione di Archeologia 
Sacra, Comprensorio Callistiano, Roma 14.10.2022 

• Abruzzo e Marsica frontiere del Regno: le fortificazioni in età  angioina, relazione tenuta su 
invito alle Giornate di Studio su Abruzzo Medievale. Vista sul Medieovo: l’Abruzzo delle 
aree interne, Pescina 12 maggio 2023. 

• Acque e monasteri nei territori di Benedetto. Una lettura archeologica da alcuni contesti 
dell’Italia centrale, relazione tenuta su invito al Convegno internazionale di studi Da San 
Genuario all’Europa. Monasteri e acqua, monasteri in terre d’acqua, Crescentino (VC) 18-
19 maggio 2023. 

• Smeraldo Zecca e la riscoperta archeologica di Chieti, conferenza tenuta a Chieti, 
auditorium del Museo Universitario nell’ambito degli incontri organizzati dall’associazione 
Teate nostra sul tema “Chieti prima di Chieti: i personaggi storici di Chieti dalla città 
preromana al 1900”. 

• Da Corfinium a Valva. Trentacinque anni di indagini archeologiche dell’Università di 
Chieti, relazione tenuta all’incontro “Archeologia a Corfinio. Conoscenza, tutela, 
valorizzazione”, nell’ambito delle Giornate Europee dell’Archeologia, Corfinio 16 giugno 
2023. 



• Dall’incastellamento signorile alla rete dei castra del Regnum:la Marsica e il territorio 
valvense tra X e XII secolo, relazione tenuta al Convegno Internazionale di Studi “Dinamiche 
dell’Incastellamento in Adriatico. Secoli X-XIII”, Università degli Studi di Urbino, Urbino 
27-29 novembre 2023. 

• Archeologia funeraria tra tradizioni tardoromane e presenze alloctone in Italia centrale 
(Abruzzo), relazione tenuta al convegno “Il mondo funerario nei suoi molteplici aspetti. In 
Itinere con Letizia Ermini Pani, 2, Cagliari, 22-23 marzo 2024. 

• Società di Pietra: le rappresentazioni del potere attraverso l’edilizia, lezione tenuta su invito 
alla LXXI Settimana di Studio della Fondazione Centro italiano di studi sull’alto medioevo, 
Profili del secolo XI, Spoleto 4-10 aprile 2024. 

• Città e campagna: aspetti materiali, produttivi e colturali nei ducati di Spoleto e Benevento, 
relazione tenuta su invito al convegno internazionale “Grimoaldo dal ducato friulano al 
regno”, Cividale del Friuli- Bottenicco di Moimacco (Udine), 24-28 aprile 2024. 

• Le contesse dei Conti dei Marsi tra fonti ed archeologia, conferenza tenuta per 
l’Associazione Teate Nostra, Chieti 30.05.2024. 

• I Longobardi nell’Italia centrale, resti materiali e strutture organizzative, relazione tenuta a 
Nocera Longobarda 3° edizione, Nocera Umbra 28-30 giugno 2024 

• Chiese, committenze e culti nella provincia Valeria nell’altomedieovo: alcuni esempi, , more 
residebat: il ruolo delle élites nell’organizzazione della rete ecclesiastica dell’Europa 
centro-meridionale tra tarda antichità e medioevo , Amafi 24-26 ottobre 2024. 

• La corte gastaldale di Valva, relazione su invito tenuta con C. Casolino al convegno “Le 
corti delle autorità pubbliche in Italia tra VII e X secolo. Ricerche archeologiche in corso e 
confronti tra Italia ed Europa, Salerno”, coordinamento F. Cantini, R. Fiorillo, Fisciano 20-
21 febbraio 2025. 

• Il confine settentrionale del Regnum: per una archeologia dei confini, relazione su invito 
tenuta con F. Moschetto al 32° Convegno IRCLAMA Confini e frontiere, culture e idee 
nell’Europa medievale (IV-XV secolo), Spalato 28 maggio - 1 giugno 2025. 

• La memoria di Corfinium nel Medioevo, relazione tenuta su invito con S. Antonelli 
all’Incontro di studi La lunga durata della guerra sociale (91-88 a.C.), Corfinio 13 giugno 
2025. 

• Ragionando ancora sulla reintroduzione dell’opera quadrata nel Medioevo, relazione su 
invito al X Congresso nazionale di Archeologia medievale, Udine-Cividale del Friuli 9-13 
settembre 2025. 

• Superaequum Archaeological Project. Trasformazioni urbane e paesaggio nell’Abruzzo 
interno, relazione su invito tenuta con S. Antonelli, V. La Salvia, C. Casolino al X Congresso 
nazionale di Archeologia medievale, Udine-Cividale del Friuli 9-13 settembre 2025. 

• Trent’anni di scavo a Cencelle: la città bassomedievale, relazione tenuta al Convegno “La 
città medievale di Cencelle (Tarquinia, VT): trent’anni di ricerche, metodi e 
interdisciplinarietà”, con G.M. Annoscia, F.R. Stasolla, Sapienza Università di Roma-
Tarquinia, 2-4 ottobre 2025. 
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